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Liberty: la Bellezza di una 
città-capitale
ELENA GIANASSO
Professoressa associata di Storia dell’architettura 
Politecnico di Torino DIST

Liberty Torino capitale
Torino. Palazzo Madama Museo Civico di Arte antica 
di Torino 
ԐԖ ̇ʹʹ̇ȿͅɤ ԐԎԐԒ ՟ 1Ԏ ʊʧ΃ʊ˷̇ ԐԎԐԓ
a cura di Palazzo Madama e Società degli Ingegneri 
e degli Architetti in Torino con la collaborazione di 
MondoMostre

«Perché nella bellezza è la Bontà; nella bellezza è 
la Carità; nella bellezza è l’Amore». Sono le parole 
di Leonardo Bistolfi che si leggono in apertura del-
la mostra Liberty Torino Capitale allestita a Palazzo 
Madama dal 26 ottobre 2023 al 10 giugno 2024, un 
ulteriore tassello che la Società degli Ingegneri e de-
gli Architetti in Torino offre agli studi e alle ricerche 
che indagano, in architettura, il Liberty. Centrale è il 
concetto di Bellezza, inteso nelle sue tante declinazio-
ni e interpretato, nel percorso espositivo, da sezioni 

tematiche che, tra arte e architettura, scrivono un rac-
conto capace di esprimere l’idea di opera d’arte totale, 
dalla casa alla città. 
È il 1902 quando Torino ospita la Prima Esposizione 
Internazionale di Arte Decorativa Moderna, la grande 
kermesse variamente intesa dalla critica come inizio, 
celebrazione e fine dell’Art Nouveau che, dai Paesi 
d’oltralpe, giunge in Italia scegliendo luoghi e città 
che, così, diventano simbolo del diffondersi di una 
cultura internazionale. Due anni dopo il non-succes-
so della presenza italiana all’Exposition Universelle di 
Parigi, Torino si riscatta, mostrando, ieri come oggi, i 
suoi volti meno noti, celati all’interno delle abitazioni 
o all’esterno, nelle forme degli ornati e delle archi-
tetture che, soprattutto, ampliano la nuova capitale 
industriale. La linea morbida, ondulata, dei panneggi 
degli abiti delle figure femminili disegnate e dipinte 
tornano nei dettagli che ornano il costruito, nelle la-
vorazioni di artisti e artigiani che, proprio in quegli 
anni, apprendono il “fare” nelle scuole tecniche, negli 
istituti di arti e mestieri o in percorsi formativi mira-
ti, trovando in una ricchissima pubblicistica a stam-
pa un quasi inclassificabile repertorio di modelli da 
riprodurre e reinventare. Ne deriva un gran numero 
di esempi tradotti in progetto dagli ingegneri e dagli 
architetti che, sui fogli e in cantiere, sperimentano 
nella città sabauda l’Arte Nuova, definendo caratteri 
del Liberty italiano.
La mostra si apre con uno sguardo al femminino 
nell’arte, nella ricerca di una definizione della donna 
tra Ottocento e Novecento reso da Gaetano Previati, 
Vittorio Matteo Corcos, Giovanni Boldini, Piero 
Canonica, Matteo Dudovich, Mario Salvini e dalla sta-
tuaria di Leonardo Bistolfi. Fermo-immagine di figure 
austere, ma anche sensuali e ammaliatrici, rivelano 
donne abbigliate alla moda dell’alta società o della 
borghesia che scrivono le tante sfaccettature della 
Belle Époque. Introduzione tra storia dell’arte e sto-
ria sociale, la sequenza di personaggi dipinti e scolpiti 
sembra proporre l’immaginario di chi, dal bow-window 
di casa La Fleur, guarda la città lungo l’asse viario che 
conduce a Rivoli. Il bow-window del villino costruito 
da Pietro Fenoglio, già detto «il più bell’esempio di ar-
chitettura Liberty in Italia» (R. Bossaglia), è qui alle-
stito come padiglione della gioielleria torinese Musy, 
ideato dal pittore Giacomo Grosso per l’evento del 
1902, all’interno del quale, oggi, un manichino vestito 
di un abito della collezione del Liceo Artistico Passoni 
ricorda la città della moda. Dal bow-window, ancora, 
si guarda all’eleganza cercata nel movimento di figu-
re femminili che, nell’esposizione, restituiscono note 
intorno alla disciplina della danza, resa attraverso le 
mani di Bistolfi e di Edoardo Rubino.
Al centro del percorso, protagonisti sono l’architet-
tura e la città, in spazi plasmati da progettisti capaci 
di rispondere al veloce modificarsi e ampliarsi della 
città capitale dell’industria. Straordinarie fotografie 
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accostate alle riproduzioni dei progetti presentati in 
Comune per l’approvazione rendono i più noti esempi 
di case da pigione disegnate da Giovanni Gribodo, 
Giuseppe Velati Bellini, Michele Frapolli, Giovanni 
Battista Benazzo, Carlo Sgarbi, Pietro Bonicelli, 
Eugenio Ballatore di Rosana. Nei cantieri, i tecnici 
coniugano l’uso del sistema costruttivo tradizionale 
all’innovazione, trovando nei materiali reinterpreta-
ti dall’Arte Nuova gli ingredienti per rispondere alle 
richieste della committenza che cerca funzionalità 
e bellezza. Materiali lapidei artificiali, conglomerati 
cementizi, ferro e vetro, legno, leghe metalliche di-
ventano strumenti per concretizzare i tanti ornati, re-
stituiti da un interessante abaco proposto al pubbli-
co, che segnano l’identità dell’Art Nouveau italiana in 
architettura, rendendo Torino città capitale Liberty.
Tesi fondamentale portata in mostra, in un cercato di-
battito pubblico, trova il suo sostegno nei tanti studi 
promossi dalla SIAT fin dal 1994, tra cui il programma, 
orma di lunga data, Torino non a caso in collaborazio-
ne con la Città di Torino e i 26 Itinerari di Architettura 
a Torino, editi già nel 2000 con il sostegno del Gruppo 
Giovani. Dai successivi approfondimenti, tuttora aper-
ti, Beatrice Coda Negozio, Roberto Fraternali e Carlo 
Ostorero, nel 2017, propongono Alla scoperta della 

Torino Liberty, dieci passeggiate tra i quartieri citta-
dini. In tempi più recenti, la collaborazione con l’Ac-
cademia Albertina di Belle Arti di Torino per la mostra 
Disegnare la città. L’Accademia Albertina e Torino tra 
Eclettismo e Liberty e il relativo ciclo di conferenze 
Liberty: la seduzione dell’ultimo stile (2022) lasciano 
intendere le anticipazioni che si leggono nel volu-
me Liberty Torino capitale curato da Coda Negozio, 
Fraternali, Ostorero, Rosalba Stura e Maria Carla 
Visconti (2023) e a Palazzo Madama (2023-2024). 
È la diffusione sempre più capillare di un messaggio 
che pare evocare l’ultima area espositiva, allestita in 
collaborazione con il Museo della Scuola e del Libro 
per l’Infanzia, in cui la ricostruzione di un’aula scolasti-
ca porta l’attenzione alla pubblicistica per l’infanzia e 
per le scuole e, di qui, alle riviste dedicate alle arti ap-
plicate. Lo sguardo si allarga oltre i confini nazionali, in 
direzione di Città del Messico dove il Teatro National, 
ora Palazzo delle Belle Arti progettato dal ferrarese 
Adamo Boari, è completato dal timpano allegorico di 
Bistolfi, in un esempio concreto del suo definirsi «ope-
raio della Bellezza». È l’ultima opera esposta, sintesi di 
un lavoro che guarda all’internazionalizzazione di una 
definizione di Bellezza che attribuisce a Torino, anco-
ra, il titolo di città-capitale.
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